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VERBALE DELLA RIUNIONE DELL’OIV DELL’ARSIAL 

DEL 10 febbraio 2022 

In data odierna alle ore 14:15 presso la sede di ARSIAL via Lanciani n. 38 - Roma - si è riunito l’OIV 

con la presenza del Presidente Prof. Maurizio Ferri e dei componenti dott.ssa Cinzia Marzoli e Avv. 

Roberto Mastrofini. Assiste alla riunione il dott. Antonio Damiano. 

Oggetto della presente riunione è la verifica sul monitoraggio relativo alle misure di prevenzione 

della corruzione per il secondo semestre 2021 nonchè l’avvio della valutazione annuale sul grado di 

raggiungimento degli obiettivi operativi assegnati a ciascuna Area. 

Viene audito in primis il Direttore Generale, il quale consegna sia i questionari relativi alle tre Aree 

“ad interim” dal medesimo dirette (Aree Patrimonio, Bilancio, Promozione), sia le relazioni annuali 

di attività delle tre Aree citate che dei due Staff in seno alla Direzione Generale. 

Il Direttore Generale espone all’OIV su quanto sia stato sfidante un avviso pubblico emanato a 

novembre volto all’erogazione di contributi per la promozione della filiera agro-alimentare per un 

ammontare complessivo pari a 1.500.000, 00 euro, col contributo del personale dell’Area e della 

Commissione di valutazione delle proposte progettuali. 

Il Presidente dell’OIV, successivamente, si sofferma sull’importanza di un obiettivo raggiunto 

dall’Area Patrimonio, ossia quello relativo al regolamento per le acquisizioni in economia, mentre 

per l’Area Bilancio viene espressa soddisfazione sul miglioramento dell’indice di tempestività dei 

pagamenti pari, per il 2021, a -1,83 (vale a dire che il tempo medio di pagamento delle fatture è 

addirittura inferiore ai 30 giorni), nonostante il blocco dei sistemi informativi che ha causato, a 

decorrere da agosto, notevoli disagi alle attività ordinarie dell’Agenzia. 

Infine, il Presidente, prof. Maurizio Ferri, chiede quali iniziative intenda intraprendere Arsial in 

costanza del PNRR, soprattutto in materia di transizione al digitale. Il Direttore Generale espone che 

sono stati presentati 9 progetti su tale tematica, dei quali uno sugli impianti fotovoltaici in base alle 

risultanze della Carta della qualità dei suoli (scala 1:250.000) redatta da Arsial che consentirebbe, 

praticamente, di preservare i terreni di qualità 1 e 2 (vale a dire quelli a forte vocazione agricola) e 

sfruttare terreni che nella scala vanno da 3 a 5, che costituiscono la gran parte dei terreni del Lazio e 

che, in sostanza, sono soggetti a depauperamento e, nelle aree interne, a un forte rimboschimento (con 

perdita, quindi, di potenziale sfruttamento economico). 

Segue l’audizione della dott.ssa Bergo, la quale fin da subito dichiara la fatica con la quale sono state 

concluse tutte le procedure concorsuali previste per il 2020 dal Piano assunzionale e l’ormai 
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imminente conclusione delle procedure previste per il 2021. L’OIV esprime grande soddisfazione su 

tale aspetto, vista la paralisi pluriennale, su tale tematica, da parte dell’Agenzia che, finalmente, vede 

rinvigorire la propria dotazione organica. Per quanto riguarda le misure di prevenzione della 

corruzione, non vengono segnalate particolari problematiche. 

Viene successivamente audito il dott. Claudio Di Giovannantonio il quale espone dettagliatamente in 

merito a 1.600.000,00 euro di fondi vincolati intercettati dalla sua Area e tutti regolarmente spesi e 

rendicontati. Segue l’analisi del PAR (Piano Agricolo Regionale), la redazione del quale ha richiesto 

l’acquisizione di quattro figure specializzate (sempre a gravare su fondi vincolati) proprio in virtù di 

questo importante strumento di programmazione demandato dalla Regione Lazio ad Arsial. Infine, 

l’attenzione viene incentrata sugli sviluppi del Progetto Life GRACE e sulle problematiche emerse 

per l’intero comparto agricolo in virtù di una politica europea di “disaccoppiamento” che ha portato, 

in sostanza, ad una mancanza di seminativi nelle tre aree di interesse del Progetto (con 

depauperamento soprattutto delle aree interne vocate a pascolo) e ad un aumento dei prezzi per le 

nostre industrie, indebolite da un’esternalizzazione delle materie prime. Anche per questa Area non 

vengono segnalate particolari problematiche in materia di prevenzione della corruzione. 

Segue l’audizione della dott.ssa Maini. Proritariamente l’OIV acquisisce la nota inviata dalla stessa 

in data 09/09/2021 protocollo 205/Re, con la quale viene richiesta la rivisitazione della valutazione 

relativa al raggiungimento degli obiettivi per l’anno 2020. L’OIV si dichiara disponibile a valutare la 

richiesta. 

Segue l’esposizione sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, con particolare 

riferimento al recupero dei provvedimenti che a causa del noto attacco hacker erano spariti dal sito, 

all’assunzione di tre nuove P.O. in seno all’Area, legate alle numerose attività in materia di 

europrogettazione ed alla rendicontazione di 33 consulenti PSR. La dirigente relaziona, poi, in merito 

ad un Progetto europeo vinto (per un valore di euro 194.000,00) e volto a riformulare la mappa ittica 

del Lazio (11 monitoraggi da effettuare nelle acque fluviali, avvalendosi anche dei c.d. “contratti di 

fiume” che costituiscono lo strumento più idoneo per la riqualificazione fluviale ed il recupero degli 

ecosistemi); segue l’esposizione sulle risultanze dei Progetti Life Primed (che ha permesso il recupero 

del bosco di Palo Laziale) ed Interreg Europe (sullo studio delle energie rinnovabili in agricoltura). 

Infine viene data menzione della costituzione di un’unità di progetto per la diversificazione agricola, 

in attuazione della l.r. 14/2006. 

Viene a questo punto audito il dott. Presicce il quale espone delle attività sperimentali portate avanti, 

con particolare riferimento all’introduzione di cultivar di mandorlo lungo la fascia costiera Tarquinia-
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Civitavecchia e ad un progetto pluriennale in ambito zootecnico in collaborazione con l’Università di 

Teramo. Per quanto concerne le misure di prevenzione della corruzione, viene segnalato il venir meno 

di figure infungibili in seno alla propria Area, cui si tenta di ovviare con difficoltà, anche in costanza 

dei vincoli normativi gravanti sui Piani triennali per il fabbisogno di personale 

Viene, infine, audita l’Avv. Maria Raffaella Bellantone la quale dichiara che gli obiettivi a lei 

assegnati sono stati raggiunti con anticipo rispetto alle scadenze previste, sia per quanto concerne 

l’Area Affari Legali che per quanto concerne l’Area Patrimonio, diretta ad interim fino al 31 marzo 

2021. Degno di menzione è, per quanto concerne il questionario sulle misure di prevenzione della 

corruzione, il tempo medio di conclusione dei procedimenti di accesso agli atti, accesso civico e 

accesso civico generalizzato, pari a giorni 18,3 e, quindi, ampiamente al di sotto del tempo previsto 

dalla Legge di 30 giorni. 

Finita l’audizione dei dirigenti l’OIV, valutata l’istanza presentata dalla dott.ssa Maini, propone per 

la stessa una valutazione pari a omissis che rapportata al massimo di 55 è pari a omissis, da sottoporre 

all’attenzione del DG al fine della valutazione complessiva della dirigente per l’anno 2020. 

Terminate tutte le audizioni, la seduta viene sciolta alle ore 16:15.  

 

Il Presidente: f.to digitalmente Prof. Maurizio Ferri  

 

La componente: f.to digitalmente Dott.ssa Cinzia Marzoli 

 

Il componente: f.to digitalmente Avv. Roberto Mastrofini  


